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Tradizione e innovazione
nell'ambiente costrujro di area mediterranea

Gli interessi scientifici del donorato di ricerca in Irtgtglltnn Edilt:
rmdiziortt: r IImol'llziOrtI fanno riferimento a numerosi senori scientifico­
disciplinari e i tcmi trattati sono per questo di ampio respiro.

Alcune delle rìcerche affrontate si rivolgono all'area del Mediter­
raneo, a volte perché direttamente incentrate su tcmi che riguardano il
territorio siciliano, a volte, per le anche indirette ricadute applicative, sia
:n termini di tutela e ,':l.1orizzazione ambientale e culturale, sia in termini
di sviluppo, sostenibilità e innovazione. Tra le ricerche l'ili recenti, si sc­
~alano 2. riguardo quelle che, l'ili di altre, possono rientrare nd tema,
poliedrico e complesso, del Seminario.

Per quanto attiene l'ambito Pml1arttni! einnol'tlzioni: /Imologie dipro­
<"tISO, la ricerca CutiO/Il irttrgt"a/a delle ~lIe costÌtrt sirilianl, di Picrangela
\lesseri (}C'X ciclo), esplora complesse problematiche, sperimentando
l'applicabilitil. dci principi guida definiti dalle l'ili recenti direttive curo­
l'cc_ La ricerca Pie/rt arlijìriali mmll/izie negli Idifiri slOIiri di Palmllo. Pro­
poste di rt!/mlro COli N{1/ologie e(ala!tmzzi innoL'(ltià, s,"olta da Serena l\lineo
x..'XJ ciclo), studia il recupero e la conservazione delle pietre artificiali
cementizie realizzate nei primi anni del Nonx:emo in Sicilia. Lo studio
e,-idenzia la necessità di progettare l'inten"ento di recupero della pie­
trn artificiale, per e,-itare che esso di'-enti causa del suo stesso snarurn­
memo sia formale sia materiale.

Riguardo al tema delle Permant11?! I inllol'azioni: t«JIologit di progrllo,
\-anno ricordate le ricerche: Coral/tri tkl/'nrrbiltl1J1ra tradiZiOflal1 IIrI/Uri­
tOlio mONlallO diI/a Sirilia ocridt1/lttlt, di Stefano Lo Piccolo (}C'X ciclo);

- Giuseppe PcllillCri, Docemc (pdlilt@unipa.it); Flavia Beh"edere. Dollor.mda
XXII ciclo (bcl\"cdc:~pail)"
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Strattgie t iiI/te I.Jlidn JNr la 'ÙPIOlijifOZiMt tlli JNlrifroll1 NrlJono. Studi t rirtr­
(bt /N a/nmi ambiti tli m!apa'mfTilana di ijvio Lamartina (X..XI ciclo); Lo
paZio 0S/Ndnlùro: trasformaziolli Ùl atto t m/mprogtllNoli, di Aavia Beke­
dcrc (X..XII ciclo). In particolare quest'ultima ricerca studia le car:Htc·
ristiche architettoniche dell'ospedale contemporaneo e molti dci casi
analizzati imeressano l'area del Mediterraneo. Negli ultimi anni gli ospe­
dali non sono più concepiti come HI(l(/;illts lÌ gutrir, ma come luoghi per
il paziente, in cui ha sempre più importanza la loro umanizzazionc. L.1
ricerca indaga le peculiariti funzionali e formali deUe architetture aspe­
daliere più recenti e significative da questO pumo di vista, analizzando
le canueristiche degli spazi più importanti ai fini dell'umanizza7jone,
"aiutandone le qualità architettoniche necessarie per gar.tntire li"clli di
vjvibilità accettabili e tr.tcciando utili linee guida per il progettista.

Infine, con riferimento a PtrmaRmi! t innOluzioni: ttmologit diprodol/Q;
la ricerca "la/I'riah" t /tmic/x tradiziollah" td ÙlIIot'afit'tper lefiniture ad in/ol/aro
111'1/0 Sirilia oaidmlalt: COlloscenza, fll/alùi, prestaziolli, di Giuseppe Costa
(X..'(J [ ciclo) srudiale principali carntteristiche deUe malte per intonaco,
con particolare riguardo a queUe semi-idrauliche ed a base di calce idrau­
lica naturale, prodatle e utilizzate neUa Sicilia occidentale. Lo studio ha
per argomento una sperimemazione su campioni di malta e d'imonaco
confezionati con calce idraulica naturale e/o gr.tsseUo di calce, addim.-alo
con aggregati a reattÌvità pozzolanica. Le malte impiegate sono premi­
scelate in stabilimento e confezionate in laboratorio, mediante l'utilizzo
di componenti prodQ[te e commercializzare nel bacino di mercato della
Sicilia occidentale. La ricerca NallottmokJgieper l'Arcbittl/1/ra di Manfredi
Saeli (XXII ciclo), incentr.H:l sulle indagini applicative di nanOtccnolo­
gic al settore edili7.io, porta in primo piano anche le esperienze dei Paesi
dci i\lcditerraneo, Spagna e Italia in particolare. La ricerca ha come obiet­
tivo l'analisi e lo studio di nanotecnologie, già disponibili sul mercato o
ancora in fase di studio, con applicazioni specifiche al settore delle co­
struzioni, per la ,-alutazione dell'eventuale miglior.tmento deUe prest2­
zioni delle componenti edilizie. In particolare, ,;ene analizzatO come e
quando queste tecnologie d'avanguardia, possano es~re progettate, sin­
tetizzate, applicate ed e'-entualmeme predone in scala indusrriale ri­
spettO a tecniche e materiali di tipo tradizionale.

Come si evince dai temi presentati, l'ambiente costruito di area
mediterranea offre la possibilità di srudiare una varietà di argomenti
che, seppur legati ad aspetti locali, non sono disgiunti dai principali di­
bartiti internaZionali.
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Traditiol1 ond ImlO1'otion
in tbe bllil! environment in tbe A1edilerraneon arta

The scientific interests of the PhD in Building El1ginttrillg: "Franifion
(IIIn /1/IlOl'aliOfl are related lO numerous scientific areas and \,~dc-ranging

roplcs. Some rcsearch deals with thc Ì\fcditerr.\ncan arca, sometimes
focused directly 00 Ìssues regarding aUT arca (in this scose, Sicily is an
mexhaustiblc source), someumcs indirectly for environrnenral and cul­
turai pwrcction, cnhancemem and dcvelopmem, sustainability and in­
no,"acian. Among me most (<<enl rcsea.rch, \\"C might indicate the mosl
IOhercm \\;th (he topics of the seminar.

Rc.-garding me fapie PrmJ(llltntt ol/d !JmOZ'Qli01U: PllXtH T «hnology, the
research In/tgrattd M01/agf'1Jtnl of fIN Sici!ilJl1 COOJfa/ Zonu, by Picrangela
:'.lesseri (X.X cyde), explores the compieI( issucs re!arcd IO thc man­
agcmenr of tbe coastal areas of Sicily, testing [he applicabilit:y of the
g1.1iclclines clcfincd by thc latcst European dircclives. The rcscarch, Ar­
tlfiria/ Cemelll StOlliJ in HùtOlim/ blli/ding iII Palermo. PropoJaÙjor ~JloratiOIl

Ililb /IJ11ot'Pt/t't Tecbno/ogits ami CO/lente, carriecl OUl by Serena l'\lineo (XX]
cyclc), studies the recovcry and conservation of artificial stQnes made
\\1lh cement in the early rv;"Cntieth centur), in SiciJ)"- This study highlights
the need tO design the renovation of artificial $Ione, tO prC\-enr it from
becoming a cause of distartion, both formai and materia!.

Regarding the (Dpic Puma/lrnrt alld /,J110t-a!ionl: Proj«t T«hl/%g,,; mc
research Attn"blllts of t/N TraditiMa/Arrhiterllirt in MOHnlmn Arra in Il'l"t5t_
erll Sicity, br Stefano Lo Piccolo (XX cycle), invcstigales thc basic ar­
chitecture of me Sicilian moulltain areas; Stmtegiel alld C"iddint5jor the
Redu'el0p1Jlt1ll oj /frball Il'7ateljrOf/f. Sfllditl and /'uearcbts Oli IOf/U areos of
Pa/ermo} cO(lJf, by Livio Lamartina (XXI cyde) st'udies the problems re­
l.m:d IO architectural and urban design of me coastal system of Palermo;
I J01fJital Sport: I\lew Trenol ano Duign Cdtma by Fla\'ia Beh-edere (X.-XlI
t)-de), studies architectural features of tbe conremporary hospir:al build­
ings and case studies conccrning the Mediterranean area. In Ihe past,
hospiuls were nOI designecl as I1Jach/nes Ò gHmr, bUI as places for the
panenl., in which their humanization \\--as more important. Research in­
"cstig.ues tbc funcrional and formaI peculiaritics of tbe latest and mOSI
slgnificanr hospital architecture, analyzing features of spaces far hu­
manization, assessing the architectural qualilies required to ensure ac­
ceptable lcvels of livability and drawing useful guidelincs far designers"

Finally, regarding Per11Janence and 1I/1w/'illioll: Produrl Tubno/ogy, there
arI: I\\D researches.. Traditiona/olld 111f100'atil't Materid/! allaTedJNiqutIJor PIas-
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le,. Fimjbes;1I 117estem Sià!.r Knol/'/edge, A/lo(ysis, PetjormOIl{ts b~' Giuseppe
Costa (XXII cycle), studies the main features of mOTt3rs for plasrer, par­
ticularl)' of tseml~hrdralllicOI1CS and those made with nafilral hydraulic
lime, both produced anel uscd in \,\lestern Sicily. This research concerns
resting 011 rnortar anel plaster samples. Hydraulic properties may be as­
signed by using narural hydraulic limes, or putty limes with pozzolanic
materials. J\lortars may be pre-mixed in the faerorr, or made in the lab­
onltor~', by using materials produccd ami retailcd in \\/esrcrn Sicil}'.

NOllofechnology iII COl/s/mc/ioll by Manfredi Soldi (X.'XII cycle), fo­
cuses its attemion 00 the applications or nanotechnologies in me build·
ing scctor. It also analyses thc cxpcricnce and effons in this field of
i\lediterranean countries, such as Spam ami hal~·. The maln alm of 1111s
research is the srudy of nanotcchnologJcs, already a,"ailable on the in­
ternational market or under investigation, showing specific and direct
applications lO thc construction sector, In order tO evaluate if they
could actually improve builcling componenr performance and behav­
iour. i\lore particularly, it was investigatecl how, when and in which way
these ne\\' high teehnologies coulcl be planned, applied and eventuall~·

produced on an mdustrial scale in eomparison tO traditional materials
and teehniques.

In the issues presented above, thc built envlronmcnt In the l\lcdi­
tcrrancan arca offers the opportuni~t to stucly a ,'ariety of topics, which,
though rdated tO the local context, are not separated from thc main in­
ternational dcbate.



Il volume offre numerosi spunti sul tema Permanenze e innovazioni nell'architettura
del Mediterraneo, dimostrandone l'ampiezza di aspetti ricooducibili alla Tecnologia
dell'architettura, di cui si evidenzia la flessibilità dei confini disciplinari con riferimento
ai diversi significati assumibili dal concetto di risorsa. Letta in continuità con le pre­
cedenti pubblicazioni O5OOn", questa consente di seguire quanto si va sviluppando
nel terzo livello di formazione in un momento particolarmente critico per l'istituzione
universitaria, continuando a porre l'accento sul nodo domanda/offerta di ricerca, nel
confronto con altre istituzioni e con il mondo della produzione di settore, nell'attuale
scenario dominato da trasformazioni sempre più rapide e incisive. La qualificazione
dei corsi di dottorato, attraverso la riflessione sugli esiti immediati e a lungo termine,
parallelamente alla precisazione dei contenuti identitari del settore disciplinare, resta­
no le principali sfide da continuare ad affrontare.

This publication provides considerable material for reflection on the subject of
Mediterranean Architecture between Heritage and Innovation, demonstrating the
wide range of aspects linked to Architectura/ Techno/ogy, in which one is struck by the
flexibility of lhe disciplinary boundaries with regard to the various meanings that can
be applied to the concepl of resource. Taken logether with the previous publications
of O5OOn..., this consents one to trace the developments in the third level of education
at a particular1y criticaI time for the universrty institution; the emphasis continues to be
placed on the crucial issue of supply/demand of research; the situation is compared
with other institutions and with the wor1d of production in this sector, in a present­
day scenario dominated by ever more rapid and incisive transformations. The main
challenges left lo be faced are to improve lhe quality of PhD courses, after due
refleclion on the immediate and long-term results, whilst defining more precisely Ihe
identilary conlenis of the disciplinary seclor.

Maria Luisa Germanà è Professore associalo di Tecnologia dell'Architettura presso
l'Università di Palermo. Dal 1992 Ph. D. in Recupero edilizio e ambientale (Genova),
svolge attività di ricerca presso il Dipartimento di Archilettura. Fa parte del collegio
dei docenti del corso di dottorato in Recupero dei contesti antichi e processi innova­
tivi nell'architettura.

Maria Luisa Germanà, Associate Professar of Architectural Techno/ogy, University of
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al present carrying aut research at the Department of Archileclure. She is a member
of the Teaching Committee of RCAPIA (Recupero dei contesti antichi e processi in­
novativi nell'architettura) PhD coorse.
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